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LETTERA AI GENITORI

Omelia che Sant’Ambrogio rivolse ai fedeli di Milano in cui le sollecitazioni educative che egli propone alla famiglia appaiono di una sconcertante attualità.

“L’educazione dei figli è impresa per adulti disposti ad una dedizione che dimentica se stessa: ne sono capaci marito e moglie che si amano abbastanza da non mendicare altrove l’affetto necessario. Il bene dei vostri figli sarà quello che sceglieranno: non sognate per loro i vostri desideri. Basterà che sappiano amare il bene e guardarsi dal male e che abbiano in orrore la menzogna. Non pretendete dunque di disegnare il loro futuro:siate fieri piuttosto che vadano incontro al domani di slancio, anche quando sembrerà che si dimentichino di voi.

Non Incoraggiate ingenue fantasie di grandezza, ma se Dio li chiama a qualche cosa di bello e di grande, non siate voi la zavorra che impedisce di volare. Non arrogatevi il diritto di prendere decisioni al loro posto, ma aiutateli a capire che decidere bisogna e non si spaventino se ciò che amano richiede fatica e fa qualche volta soffrire: è più insopportabile una vita vissuta per niente. Più dei vostri consigli li aiuterà la stima che hanno di voi e la stima che voi avete per loro; più di mille raccomandazioni soffocanti, saranno aiutati dai gesti che videro in casa: gli affetti semplici, certi ed espressi con pudore, la stima vicendevole, il senso della misura, il dominio delle passioni, il gusto per le cose belle e l’arte  -  la forza anche di sorridere.

E tutti i discorsi sulla carità non mi insegneranno di più del gesto di mia madre che fa posto in casa per un vagabondo affamato, e non trovo gesto migliore per dire la fierezza di essere uomo di quando mio padre si fece avanti a prendere le difese di un uomo ingiustamente accusato.

I vostri figli abitino la vostra casa con quel sano trovarsi bene che ti mette a tuo agio e ti incoraggia anche ad uscire di casa, perché ti mette dentro la fiducia in Dio e il gusto di vivere bene”. 
FINALITA' EDUCATIVE GENERALI

Al  centro della programmazione della nostra scuola viene posta la preoccupazione educativa nei confronti dell'alunno, più che la semplice elaborazione tecnica dell'apprendimento del sapere; è, comunque, necessario operare un nesso chiaro tra gli obiettivi educativi generali e gli obiettivi didattici disciplinari, ovvero verificare  contenuti e metodi in riferimento alla preoccupazione educativa.

A tal fine, la professionalità del docente non coincide solo con le sue competenze, ma con la testimonianza educativa dei valori per offrire un'ipotesi di analisi della realtà e del suo significato complessivo.
Lo scopo della scuola secondaria di I grado è infatti quello di strutturare e orientare al contempo. Da una parte essa si pone come coronamento dell’istruzione primaria, favorendo l’approfondimento delle conoscenze e delle competenze essenziali alla crescita della persona e al suo percorso scolastico; dall’altra, nell’arco del triennio, intende favorire, attraverso la consegna di un metodo di studio curioso e sistematico, l’evidenziarsi delle inclinazioni, degli interessi e delle capacità dello studente che è chiamato infine a scegliere l’indirizzo in cui proseguire gli studi.
Ciò sembra ancor più rilevante se si considera il passaggio evolutivo dall'infanzia alla preadolescenza nel quale l'alunno desidera trovare risposta ai suoi bisogni interiori: il bisogno di identità e di progettualità personale. In tal senso, è prevista una particolare attenzione alla continuità educativa e didattica con la scuola elementare e la scuola superiore, attraverso i progetti di accoglienza e di orientamento. La scuola si propone di fornire una preparazione completa e finalizzata al proseguimento degli studi, seguendo un metodo tradizionale, ma aperto alla interdisciplinarietà, alla funzionalità delle conoscenze e all'utilizzo delle nuove tecnologie multimediali.
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PROGETTO EDUCATIVO, CONTESTO EDUCATIVO E PERSONALIZZAZIONE 

DELLA DIDATTICA

Educare significa innanzitutto condurre a prendere coscienza della ricchezza della realtà attraverso l’osservazione, l’analisi attenta di tutti i dati e la verifica di essi nella propria esperienza. 
Tale educazione porterà l’alunno a vivere nella realtà forte di un criterio di giudizio propositivo e creativo, impegnandosi per la propria umana realizzazione.
In questo percorso l’educatore non è colui che fa per, ovvero si sostituisce al discente, ma colui che fa con  il discente, di cui provoca pazientemente, concretamente e tenacemente la libertà. Il ragazzo così segue con ragionevolezza il maestro perché un’esperienza analoga possa ripetersi in lui.
La scuola, la comunità degli insegnanti e dei discenti, è così il luogo della crescita della persona e della costruzione della cultura in un contesto comunitario: infatti il sapere, che è incontro e dialogo, oltre che scoperta delle connessioni fra una cosa e l’altra, può ritrovarsi nella sua concretezza in una trama di rapporti vissuti.
Dal punto di vista dell’adulto la relazione è innanzitutto attenzione alla singola persona in crescita, alla sua concretezza e unicità; il processo educativo avviene secondo uno sviluppo che valorizzi attitudini e capacità di ciascuno, nel rispetto dei tempi personali. Per questo è essenziale che la responsabilità del discente venga continuamente sollecitata e sostenuta attraverso il coinvolgimento con le varie discipline, ovvero con i diversi metodi e linguaggi che ad esse sono legati.
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Pertanto, oggetto dell’insegnamento e dell’apprendimento non è semplicemente la materia, ma la realtà cui la materia guarda, introduce e fa conoscere grazie alla professionalità del docente e all’applicazione del discente.
Non ultimo di particolare importanza appare il valore della disciplina, in un contesto che vive di regole precise ed essenziali, delle quali si possono in ogni momento e per tutti dare le ragioni, mostrandone la pertinenza ed il fine da raggiungere.

FORMAZIONE  CLASSI  PRIME
Alle scuole primarie del territorio, frequentate dai nostri futuri allievi, viene richiesta la compilazione di una “Scheda Conoscitiva di Passaggio” riguardanti partecipazione, comportamento e impegno scolastico nelle diverse aree di studio. Tali schede ed un eventuale colloquio più approfondito con le insegnanti della scuola primaria, vengono analizzate nel mese di giugno dai docenti della “Commissione formazione classi” prendendo in considerazione i seguenti parametri in ordine di priorità:

· Omogeneità dei livelli di preparazione (con particolare attenzione al numero di elementi femminili e maschili)

· Analisi dei dati delle Schede Conoscitive di Passaggio della Scuola Primaria

· Eventuali richieste delle famiglie se coerenti con i parametri precedenti
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LA SCUOLA, LA FAMIGLIA E I 
DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (DSA)
     La scuola secondaria richiede agli studenti la piena padronanza delle competenze strumentali (lettura, scrittura e calcolo), l’adozione di un efficace metodo di studio e prerequisiti adeguati all’apprendimento di saperi disciplinari sempre più complessi; elementi, questi, che possono mettere in seria difficoltà l’alunno con DSA, inducendolo ad atteggiamenti demotivati e rinunciatari.

     Da anni è iniziato un lavoro di approfondimento e di osservazione degli insegnanti per il riconoscimento di un potenziale disturbo specifico dell’apprendimento e  per individuare quelle caratteristiche cognitive su cui puntare per il raggiungimento del successo formativo. Tale osservazione è poi stata affiancata da un progetto qualificante di valutazione oggettiva, attraverso la collaborazione professionale di una neuropsichiatra infantile.

     L’8 ottobre 2010 è stata approvata in parlamento una legge recante Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico, resa poi applicabile dai decreti attuativi del 12 luglio 2011 e dalle contestuali linee guida di cui di seguito si riportano alcuni stralci:
Dalle “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”
     La legge 170, 8 ottobre 2010, riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), assegnando al Sistema Nazionale di Istruzione e agli atenei il compito di individuare le forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché alunni e studenti con DSA possano raggiungere il successo formativo.
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La legge è  rivolta ad alunni che necessitano, oltre ai prioritari interventi di didattica individualizzata e personalizzata,  anche  dell’applicazione di specifici strumenti compensativi e di misure dispensative.

     Per consentire, pertanto, agli alunni con DSA di raggiungere gli obiettivi di apprendimento, devono essere riarticolate le modalità didattiche e le strategie di insegnamento sulla base dei bisogni educativi specifici.

     Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.

· Fra i più noti indichiamo:

· la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un  compito di ascolto;

· il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli appunti della lezione;

· i programmi di videoscrittura con correttore ortografico, che permettono la produzione di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori;

· la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo;

· altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle, formulari, mappe concettuali, etc.

     Tali strumenti sollevano l’alunno o lo studente con DSA da una prestazione resa difficoltosa dal disturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo.

     Le misure dispensative sono, invece, interventi che consentono all’alunno   o allo   studente   di   non  svolgere  alcune  prestazioni che,  a causa  del disturbo,  risultano  particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento.
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     L’adozione delle misure dispensative, al fine di non creare percorsi   immotivatamente  facilitati,   che  non mirano al successo 

formativo degli alunni e degli studenti con DSA, dovrà essere sempre valutata sulla base dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste, in modo tale, comunque, da non differenziare, in ordine agli obiettivi, il percorso di apprendimento dell’alunno o dello studente in questione.

     La famiglia che si avvede per prima delle difficoltà del proprio figlio o della propria figlia, ne informa la scuola, sollecitandola ad un periodo di osservazione.

     Essa è altrimenti, in ogni caso, informata dalla scuola delle persistenti difficoltà del proprio figlio o figlia.

    La famiglia:

· provvede, di propria iniziativa o su segnalazione del pediatra - di libera scelta o della scuola - a far valutare l’alunno o lo studente secondo le modalità previste;

·  consegna alla scuola la diagnosi;

· condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati ed è chiamata a formalizzare con la scuola un patto educativo/formativo che preveda l’autorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di Classe - nel rispetto della privacy e della riservatezza del caso - ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili;

· sostiene la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e domestico;

· verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati;

· verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti;

· incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti;
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· considera non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline.

     Gli studenti e le studentesse sono i primi protagonisti di tutte le azioni che devono essere messe in campo qualora si presenti una situazione di DSA. 

     Essi, pertanto, hanno diritto:

· ad una chiara informazione riguardo alla diversa modalità di apprendimento ed alle strategie che possono aiutarli ad ottenere il massimo dalle loro potenzialità;

· a ricevere una didattica individualizzata/personalizzata, nonché all’adozione di adeguati strumenti compensativi e misure dispensative.

Hanno il dovere di porre adeguato impegno nel lavoro scolastico.

     Ove l’età e la maturità lo consentano, suggeriscono ai docenti le strategie di apprendimento che hanno maturato autonomamente.
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RAPPORTO SCUOLA FAMIGLIA

Nell’ambito della formazione educativa particolare rilievo assume la figura della famiglia verso la quale la scuola guarda con interesse e desiderio di collaborazione.

Il genitore crea condizioni esterne perché l’attività dell’apprendimento avvenga in modo sereno e fruttuoso, favorendo luoghi e tempi adeguati dove studiare ed educando i figli ad assumersi le loro responsabilità. E’ molto importante che il genitore dedichi del tempo in cui chiedere al figlio un bilancio della propria giornata e dia sicurezza a livello affettivo al proprio figlio.

La scuola e la famiglia collaborano affinché la stima nei confronti dell’alunno non venga mai  meno: infatti il limite non definisce, ma dice di una situazione che, con l’aiuto dei genitori e degli insegnanti, può essere superata. I rapporti tra scuola e famiglia hanno la possibilità di essere così strutturati:

· Ricevimento settimanale
· Colloqui d’ingresso per i genitori degli alunni di 1^ media 
· Colloquio orientativo per gli alunni di 3^ media
· Consegna schede di rilevazione iniziale a fine novembre
· Consegna schede di valutazione a fine I° quadrimestre
· Assemblee di classe
· Consegna schede di valutazione a fine anno scolastico
· Incontri formativi educativi e didattici
· Colloqui programmati con il coordinatore di classe 
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OBIETTIVI  EDUCATIVI

CLASSE I

· L'ascolto come atteggiamento di dipendenza dall'adulto (genitore e docente), disponibilità a fare silenzio per imparare da tutti

· L'accoglienza come accettazione gratuita dell'altro, per quello che è e non per quello che si vorrebbe che fosse

· La coscienza del dovere, nel superamento della logica del risultato da ottenere con il minimo sforzo e come responsabilità personale nello studio e nell'impegno.

· Lo stupore nei confronti della realtà, intesa come dono per una crescita personale

· La valorizzazione della fantasia del ragazzo come meccanismo di evasione positiva dal reale, per ricreare un mondo in cui egli sia un possibile protagonista.

CLASSE II
· La conoscenza di sé, cioè la scoperta della propria identità e del proprio mondo interiore (carattere, sentimenti, bisogni e idealità) come strumento per diventare veri protagonisti delle proprie scelte e della propria vita

· La solidarietà come disponibilità al bisogno dell'altro, all'aiuto reciproco e come superamento dell'egocentrismo

· La capacità di giudizio sulla realtà come tensione di rapportare se stessi con il mondo esterno, come allargamento dell'orizzonte della propria vita, come iniziale riflessione e opinione su fatti, persone e cose

· La conoscenza e accoglienza di popoli e culture diverse da sé

· La conoscenza e l'uso critico dei mass-media per un approccio consapevole verso questo aspetto dominante della realtà contemporanea.
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CLASSE III
· La ricerca del Senso della vita che "…partendo dalle esperienze concrete e dai bisogni vissuti del ragazzo si apre alla superiore integrazione della fede e della rivelazione" (doc. CEI - La Scuola Cattolica oggi in Italia)

· Il senso religioso come approfondimento ulteriore della conoscenza di sé e tentativo di provocare nel ragazzo le domande ultime della persona: l'identità personale, la ricerca di un significato su cui fondare l'esistenza, la questione della felicità, della gratuità verso il bisogno del prossimo
· L'orientamento inteso come:
· Rilevazione adeguata delle attitudini e capacità emerse dal ragazzo nel corso del biennio
· Indicazione di criteri di valore per l'affronto della realtà futura e della scelta dopo la scuola dell'obbligo
· Occasione per una corresponsabilità educativa del soggetto educante (genitori, docenti)
· Incontro con la totalità del reale (modelli umani significativi, conoscenza delle molteplici ideologie che informano le scelte di vita, la questione dei diritti umani, l'affettività, i popoli del mondo….
· La responsabilità personale verso lo studio e la realtà: cioè sollecitare il ragazzo a non essere più strumento passivo dell'apprendimento, ma protagonista attivo, capace di giudicare i contenuti, i valori della complessità del reale, in particolare la conoscenza e l'approfondimento dei problemi del mondo contemporaneo.
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MODALITA' DI LAVORO

A seconda delle singole discipline e degli argomenti trattati vengono utilizzate le seguenti modalità di lavoro:

(a) Lezione frontale partendo, dove possibile, dall'osservazione della realtà o dall'analisi di un testo o di un documento

(b) Lezione dialogata stimolando la partecipazione degli studenti

(c) Esercitazioni svolte in gruppo o singolarmente

(d) Lavori di gruppo per approfondire particolari argomenti o per rielaborare gli argomenti affrontati

(e) Attività manuali

(f) Laboratorio audio-visivo e multimediale

VALUTAZIONE E MODALITA’ APPLICATIVE

LO SCOPO 

Valutare significa rendersi conto ed attestare quali passi lo studente sta compiendo grazie ad un lavoro condiviso con l’insegnante e la classe, o personale. Ciò implica che la valutazione serva sia all’insegnante, il quale continuamente deve verificare l’efficacia delle sue scelte didattiche, sia allo studente affinchè possa correggersi e capirsi, sia alle famiglie che hanno la responsabilità educativa dei loro figli.
I CRITERI  DI VALUTAZIONE

Il D.P.R. n° 122 del 22/06/2009 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni” (aggiornato dalla C.M. n° 46 del 26/05/2011)  introduce importanti modifiche nella valutazione degli alunni. 

- Valutazione del comportamento degli studenti  
1. La valutazione è espressione dell’autonomia professionale della funzione docente, sia individuale che collegiale, e dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva.  

2. La valutazione del comportamento è espressa in decimi.             
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3. La votazione sul comportamento attribuita dal consiglio di classe concorre alla valutazione complessiva dello studente e, in caso di 

insufficienza, determina la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo.

4. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo.

5. La valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti e del comportamento degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite è espressa in decimi. Sono ammessi alla classe successiva  e all’esame di Stato, a conclusione del ciclo gli studenti che abbiano ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline. 
6. Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento.

Il Collegio Docenti decide di adottare tali disposizioni, conservando altresì i propri parametri di valutazione del comportamento e delle competenze disciplinari dei singoli alunni 

Partecipazione ed interesse:  si valuta l'attenzione durante le lezioni e la disponibilità verso le difficoltà dei compagni o le richieste degli insegnanti. 

La partecipazione viene intesa come attiva presenza durante le lezioni e come corrispondenza alle attività educative curricolari ed extracurricolari proposte dalla scuola in base al proprio carisma educativo.
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Impegno ed organizzazione personale: si valuta la responsabilità dell'alunno riguardo al compito richiestogli, sia dal punto di vista didattico che relazionale, e la regolarità nello svolgimento del lavoro e la puntualità nel rinvenimento del materiale necessario.

Autonomia e metodo di studio:  si valuta la capacità di procedere autonomamente nel lavoro o la necessità di un aiuto più o meno costante nel tempo; una verifica programmerà il lavoro di sostegno o recupero delle abilità in difetto durante spazi settimanali appositi. Si verifica la capacità di imparare un metodo di studio e di renderlo personale, con particolare attenzione alle indicazioni operative e rielaborative proposte dagli insegnanti.

Comportamento: si valuta la disponibilità alla collaborazione con insegnanti e compagni, a lasciarsi correggere; la correttezza e il rispetto del regolamento scolastico.

Capacità di orientamento: si verifica la capacità di valutare la propria preparazione e di far  leva sulle proprie potenzialità per migliorare o confermare i successi e per colmare gli insuccessi.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE E ORALI PER SINGOLA DISCIPLINA

ITALIANO

1. Comprensione della lingua orale

2. Comprensione della lingua scritta

3. Produzione della lingua orale 

4. Produzione della lingua scritta

5. Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua, anche nei suoi aspetti storico evolutivi

6. Conoscenza ed organizzazione dei contenuti
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STORIA ED  EDUCAZIONE CIVICA
1. Conoscenza degli eventi storici

2. Capacità di stabilire relazioni tra fatti storici

3. Comprensione ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici

GEOGRAFIA
1. Conoscenza dell'ambiente fisico e umano, anche attraverso l'osservazione e delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche

2. Uso degli strumenti propri della disciplina

3. Comprensione ed uso del linguaggio specifico
LINGUE STRANIERE
1. Comprensione della lingua orale

2. Comprensione della lingua scritta

3. Produzione della lingua orale 

4. Produzione della lingua scritta

5. Conoscenza ed uso delle strutture e funzioni linguistiche

6. Conoscenza della cultura e della civiltà

RELIGIONE CATTOLICA
1. Conoscenza dei contenuti essenziali della religione

2. Capacità di riconoscere e di apprezzare i valori religiosi

3. Capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai documenti

4. Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

SCIENZE MATEMATICHE
1. Conoscenza degli elementi specifici della disciplina

2. Osservazione di fatti, individuazione e applicazione di relazioni, proprietà, procedimenti. Capacità di calcolo

3. Identificazione e comprensione di problemi, formulazione di ipotesi e di soluzioni e loro verifica

4. Comprensione ed uso dei linguaggi specifici. Ordine e precisione
SCIENZE CHIMICHE, FISICHE E NATURALI
1. Conoscenza degli elementi propri delle discipline

2. Osservazione di fatti e fenomeni anche con l'uso di strumenti

3. Formulazione di ipotesi e loro verifica, anche sperimentale

4. Comprensione ed uso dei linguaggi specifici
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TECNOLOGIA
1. Osservazione ed analisi della realtà tecnologica e informatica considerata in relazione con l'uomo e l'ambiente

2. Progettazione, realizzazione e verifica di esperienze operative attraverso l’uso delle tecnologie e dei linguaggi multimediali

3. Conoscenze di concetti e contenuti tecnologici e di abilità grafiche

4. Comprensione ed uso dei linguaggi specifici. Ordine e precisione

5. Presenza costante del materiale specifico e puntualità nell’esecuzione delle consegne didattiche.

ARTE E IMMAGINE
1. Capacità di vedere-osservare e comprendere attraverso l’uso di linguaggi visivi specifici

2. Produzione, interpretazione e rielaborazione dei messaggi visivi 

3. Conoscenza ed uso dei codici, delle tecniche, degli elementi stilistici e delle regole compositive presenti nelle opere d’arte. 

4. Lettura di documenti o dipinti del patrimonio culturale ed artistico

5. Presenza costante del materiale specifico e puntualità nell’esecuzione delle consegne didattiche.

EDUCAZIONE MUSICALE
1. Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

2. Espressione vocale ed uso di mezzi strumentali

3. Capacità di ascolto e comprensione  dei fenomeni sonori e dei messaggi musicali

4. Rielaborazione personale di materiali sonori

5. Presenza costante del materiale specifico  e dello strumento e puntualità nell’esecuzione delle consegne didattiche.

EDUCAZIONE FISICA
1. consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base

2. Potenziamento fisiologico

3. Conoscenza degli obiettivi e delle caratteristiche proprie delle attività motorie

4. Conoscenza delle regole nella pratica ludica e sportiva

5. Presenza costante del materiale specifico.
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Regolamento degli studenti della scuola secondaria di I° grado

La presenza di ciascun allievo nell’Istituto Santa Dorotea è la scelta consapevole per un cammino educativo: gli allievi sono protagonisti attivi della loro educazione. Il regolamento ha pertanto lo scopo di essere un aiuto ad usare il tempo trascorso a scuola e gli spazi dell’Istituto in funzione della propria crescita personale.

Norme di comportamento
Gli studenti devono mantenere un atteggiamento e un linguaggio  adeguati e rispettosi dei coetanei e degli adulti in tutti i luoghi e in tutte le attività scolastiche.  
Gli studenti sono tenuti a vestirsi in modo dignitoso e rispettoso di sé e degli altri: sono ammessi pantaloni/gonne lunghi o al ginocchio; jeans, purché decorosi; polo, camicie e magliette non corte e scollate.

Gli studenti devono avere rispetto e cura dell’arredamento scolastico, del materiale e delle attrezzature a loro disposizione. Eventuali danni arrecati alla scuola dovranno essere risarciti. Non è consentito portare a scuola oggetti e strumenti che possono costituire un pericolo per se stessi e per i compagni.

Durante l’intervallo gli studenti devono usufruire degli spazi loro destinati mantenendo un comportamento corretto e rispettoso di luoghi e persone.

Durante tutto il tempo di permanenza a scuola, è assolutamente vietato l’uso del telefono cellulare e di strumenti tecnici atti alla ripresa e alla riproduzione audio e video. Ai sensi delle recenti direttive ministeriali, l’infrazione di tale divieto comporterà il ritiro temporaneo del cellulare o degli strumenti, che saranno restituiti solamente in presenza di richiesta scritta dei genitori. Eventuali telefonate devono essere autorizzate dal Preside. L’uso del PC e di altri strumenti  durante le lezioni deve essere autorizzato dai docenti.
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Il doposcuola e le attività  integrative 

Sono parte integrante dell’attività didattica; per questo il comportamento degli studenti sarà identico a quello tenuto durante l’orario delle lezioni mattutine.

Mensa 

Il momento del pranzo è un momento educativo e ricreativo. Perciò in mensa il comportamento deve essere corretto come durante le lezioni. Per poter garantire il buon svolgimento di tale servizio è necessario che gli alunni portino il buono pasto in segreteria prima dell’inizio delle lezioni (entro le ore 08.10). Ciascun buono dovrà essere contrassegnato con data, nome, cognome e classe dell’allievo. La mancata consegna del buono provocherà la non fornitura del pasto.

Assenze 
 Assenze e ritardi reiterati, in particolare all’inizio delle lezioni e nel rientro pomeridiano, se non giustificati da validi motivi discussi con la famiglia, contribuiranno negativamente a determinare il voto di condotta.

Libretto scolastico 

Il libretto scolastico è un documento ufficiale che va sempre portato a scuola. Ogni mattina l’insegnante della prima ora ne verificherà il possesso e segnalerà sul registro di classe le mancanze che influiranno sul voto di condotta.
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SANZIONI DISCIPLINARI

Hanno finalità educativa e mirano a rafforzare il senso di responsabilità dell’allievo. Le sanzioni disciplinari potranno essere commutate in attività a favore della comunità stessa.

Si distinguono, per gravità, in:

A. Richiamo verbale

B. Rimprovero con nota scritta su Libretto e/o Giornale di Classe

C. Richiamo formale con comunicazione scritta ai genitori da parte del Preside

D. Allontanamento temporaneo (sospensione), fino ad un massimo di 15 giorni, per gravi e reiterate infrazioni.
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE

(PER SINGOLA DISCIPLINA)

	VALUTAZIONE DELLE SINGOLE PROVE ( SCRITTE E ORALI ) *

	Punteggio in decimi
	Descrittori

	4
	Ha conoscenza nulla o frammentaria degli argomenti

Rifiuta l’interrogazione

	5
	Ha una conoscenza superficiale e ridotta degli argomenti
Espone in modo faticoso e scorretto

	6
	Ha conoscenza essenziale degli argomenti
Espone in modo semplice, ma sufficientemente adeguato

	7
	Ha conoscenza pertinente e discreta degli argomenti 
Espone in modo corretto

	8
	Ha conoscenza completa degli argomenti
Espone in modo chiaro e corretto con lessico appropriato

	9
	Ha conoscenza chiara e  completa degli argomenti

Stabilisce  relazioni tra gli argomenti 

 Espone con lessico ricco e  appropriato

	10
	Ha conoscenza completa e approfondita degli argomenti

Stabilisce autonomamente relazioni significative  tra gli argomenti e le discipline
 Espone con lessico ricco, chiaro e disinvolto


* COMPITI A CASA E STUDIO PERSONALE
L’impegno e l’organizzazione personale sono oggetto di  valutazioni: per imparare occorre esercizio costante e studio metodico. Per questa ragione, riscontri negativi o positivi rispetto ai compiti, al materiale e agli interventi in classe (spontanei o su richiesta) concorreranno in negativo o in positivo a definire il voto sintetico quadrimestrale di ciascuna disciplina e saranno segnalati, a discrezione dell’insegnante, sulle pagine di valutazione del libretto scolastico 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

 (COLLEGIALE)
	VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO ( COLLEGIALE )

( viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica,  in relazione alla partecipazione alle attività, all’atteggiamento rilevato in classe nei rapporti con compagni ed insegnanti  ed agli interventi educativi realizzati dall’Istituto anche fuori della propria sede)

	Punteggio in decimi


	Puntualità nelle attività

e nella cura  dei materiali e della propria persona e corrispondenza alle indicazioni di metodo
	Comportamento in classe
	Rapporti con le persone

	5
	Oggettiva gravità di un comportamento intenzionalmente  irrispettoso verso le persone; danni a beni personali e dell’Istituto



	6
	Molto scarsa e ingiustificata
	Molto scorretto e di disturbo
	Difficili e spesso negativi

	7
	Ancora poco puntuale nonostante i richiami 
	Ancora scorretto nonostante i richiami
	Poco rispettosi

	8
	Poco regolare*
	Accettabile
	Non sempre selettivi e a volte poco collaborativi

	9
	Regolare e attenta
	corretto
	Leali e rispettosi

	10
	Scrupolosa
	esemplare
	Schietti e costruttivi


* la valutazione “otto” non è ancora ritenuta negativa ed è attribuita in presenza di qualche intervento disciplinare verbale o scritto o di un atteggiamento poco collaborativi.
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RISORSE INTERNE DELLA SCUOLA

STRUTTURA
L'edificio scolastico, situato in Via Edison, 25 -Arcore-, è organizzato su sei piani, non tutti utilizzati per l'attività della scuola media. E' stato recentemente rinnovato e adattato nel rispetto delle norme vigenti sulle barriere architettoniche e sulla sicurezza degli ambienti pubblici (Legge 626).

Seminterrato: cucina e refettorio

Piano terra: campi esterni da gioco, parcheggio interno ed esterno, palestra con spogliatoi, biblioteca, cappella, reception, segreteria, sale di ricevimento parenti

1° piano: aula magna per riunioni e conferenze

2° piano: aule scolastiche scuola media, direzione scolastica, sala professori.

4° piano: aula video, aula di Musica, laboratorio di Scienze, aula di Educazione Artistica e Tecnica, aula di Informatica.

PERSONALE SCOLASTICO
· Coordinatore delle attività didattiche: prof.ssa Mirella Meleleo 
· Vicepreside: Suor Giuseppina Rossetto
· Il corpo docente è composto da  professori laici,  provvisti di abilitazione all'insegnamento o in corso, e da una religiosa. Uniti da un ideale educativo condiviso, i docenti collaborano nel lavoro, dedicando attenzione all'educazione dell'allievo e alla collaborazione con la famiglia.
· 121 alunni organizzati in :
· 36 alunni in   1^ A  -  B
· 30 alunni in   2^ A  -  B
· 55 alunni in   3^ A  -  B
· personale amministrativo ed ausiliario: suor Gisella Usai, 
      suor Paola Ravazza.
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QUADRO ORARIO

L'attività scolastica è organizzata in spazi orari di lezione di 50 o 55 minuti ciascuno, per un totale di 32 unità di insegnamento la settimana, che corrispondono alle 30 ore curricolari secondo la circolare n. 93 prot. 2471, distribuite dal Lunedì al Venerdì.

L'orario giornaliero è strutturato come di seguito specificato:

da Lunedì a Venerdì

08.05  -  09.00
        1^ ora lezione

09.00  -  09.55
        2^ ora lezione

09.55  -  10.50
        3^ ora lezione

10.50  -  11.05

intervallo

11.05  -  12.00
        4^ ora lezione

12.00  -  12.50
        5^ ora lezione

12.50  -  13.40
        6^ ora lezione

Venerdì-rientro pomeridiano
14.30  -  15.20        7^ ora lezione





15.20  -  16.10        8^ ora lezione

Il quadro orario per le singole discipline, suddiviso in spazi orari, è riassunto nel seguente prospetto. 

	Disciplina


	 1Media
	 2Media
	3Media

	Italiano
	6 
	6+1 I°q

6 II°q
	6 

	Storia e Geografia
	4
	4
	4+1

	Inglese e Tedesco *
	5
	5 I°q

5+1 II°q
	5

	Matematica e Scienze
	6+1
	6 
	6 

	Tecnologia con Lab Inform
	2
	2
	2

	Arte e Immagine
	2
	2
	2

	Musica
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2

	Religione
	2
	2
	2


* A conclusione del ciclo di Istruzione è previsto anche l’Esame scritto della II Lingua Straniera (Tedesco)
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PROGETTI  DIDATTICI

ACCOGLIENZA E CONTINUITA'.  Progetto biennale che coinvolge gli alunni delle classi 5^ elementare e 1^ media, prevedendo momenti di attività in comune (feste, uscite didattiche, attività scolastiche, ecc.), di confronto tra docenti dei due ordini di scuola, di incontro con i genitori, al fine di facilitare l'inserimento dei ragazzi nella nuova realtà scolastica

OPEN DAY - Per far conoscere la scuola alle realtà del territorio e valorizzare i lavori realizzati dai ragazzi, si organizza una giornata di "scuola aperta" alla fine del mese di Novembre.

CONVERSAZIONE IN LINGUA INGLESE  -  L’obiettivo è quello di offrire agli alunni la possibilità di esercitare le abilità di comprensione e produzione orale mediante conversazione con un native speaker durante le lezioni curricolari.
PROGETTO MODULARE DI INFORMATICA e TECNOLOGIA -  Il progetto ha l’obiettivo generale di preparare l’alunno all’utilizzo delle nuove tecniche informatiche, quali l’uso del computer finalizzato alla realizzazione di un ipertesto, garantendo così la maturità culturale per convivere con le nuove tecnologie ed utilizzarle al meglio al fine  di migliorare la qualità del proprio lavoro e della propria vita. 

TEATRO E CINEMA  -  Prevede per gli alunni di tutte le classi l’opportunità di approfondire la conoscenza del mezzo teatrale e cinematografico attraverso la lettura di testi o la visione di spettacoli e film.
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ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI 

Si tratta di attività pomeridiane che l'alunno potrà scegliere e frequentare facoltativamente.  

Orario di frequenza: tutti i pomeriggi dalle ore 14.30 alle 16.00.  
· CONSOLIDAMENTO DIDATTICO.  E' rivolto agli alunni che presentano particolari difficoltà nelle varie discipline: l'insegnante lavorerà con il gruppo che necessita di rivedere determinati argomenti. 
Durata da metà novembre a metà aprile: ogni gruppo affronterà 3/4 lezioni frontali con il proprio docente curricolare.
· ATTIVITA' SPORTIVE - Si propone a tutti gli alunni e alunne la formazione di squadre a libera aggregazione per disputare un Torneo di Calcetto. Tali squadre, durante il corso dell’anno, si affronteranno in gare eliminatorie con premiazione finale. Durata 30 settimane.
· GUIDA E ASSISTENZA ALLO STUDIO - Si propone di sostenere gli alunni in orario extrascolastico nello studio e nell'esecuzione dei compiti con la presenza di personale qualificato. Durata 8 ore settimanali. (a pagamento)
· ECDL – L’Istituto organizza, per le terze medie, in collaborazione con la ditta Computer Area di Villasanta, un corso di preparazione  degli alunni finalizzato al conseguimento della certificazione Start della Patente Europea del Computer (ECDL). La certificazione richiede il superamento di sette esami, da sostenere in qualsiasi ordine, presso sedi autorizzate.
· ATTIVITA’ MUSICALI – In collaborazione con l’associazione “Amici della musica” vengono proposti dei corsi di canto e musicali che spaziano dagli strumenti ad arco, corde, fiato, percussione e tastiere.
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· K.E.T. (KEY ENGLISH TEST – CAMBRIDGE)  - Il corso è rivolto agli studenti della classe III che abbiano ottenuto buoni risultati nei primi due anni di studio della lingua inglese. Il corso è finalizzato a sviluppare le tecniche necessarie a superare il test che si articola nelle 4 abilità linguistiche di lettura (reading), comunicazione scritta (writing), ascolto (listening) e comunicazione orale (speaking).
· CORSO PROPEDEUTICO ALLO STUDIO DELLA LINGUA LATINA  -  Il corso è rivolto ai ragazzi di 3^ media che desiderano avvicinarsi alla nostra lingua madre prima di affrontarla nelle scuole di indirizzo superiore. Ha durata annuale con una frequenza settimanale di ore 1.30.
SERVIZI EXTRASCOLASTICI OFFERTI

· SERVIZIO DI PRE E POST-SCUOLA   -  Il servizio di pre-scuola è attivo tutti i giorni dalle ore 7.30 alle 8.05; il servizio di post-scuola è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 14.30 alle 16.00, per particolari esigenze, fino alle ore 18.00.

· SERVIZIO MENSA  -  La scuola offre la possibilità di usufruire del servizio mensa, con cucina interna e menù approvato dal dietologo dell'ASL, dal lunedì al venerdì, con prenotazione del pasto al mattino.

· SERVIZIO TRASPORTO  -  Sono disponibili pullmini per il trasporto casa-scuola e viceversa, sia al termine delle lezioni, sia al termine del servizio di post-scuola dalle ore 16.00.
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ORARIO RICEVIMENTO PARENTI
Il prospetto del ricevimento con giorni e orari è reperibile nel sito alla pagina: “ORGANIZZAZIONE CLASSI”
IL COORDINATORE delle ATTIVITA’ DIDATTICHE  riceve su appuntamento:

MERCOLEDI’    14.30 – 16.00

Gli appuntamenti con i docenti vanno registrati su un apposito quaderno in portineria.

1. Qualora  non ci si possa attenere agli orari stabiliti, si può eccezionalmente chiedere un appuntamento per altro giorno e ora.

2. Il  ricevimento dei professori ha inizio il 10 ottobre 2011 e il 13 febbraio 2012.

3. Dal  16 gennaio al 10 febbraio e dal 14 maggio 2012 sono sospesi i colloqui con gli insegnanti.
COORDINATORI DI CLASSE

Riceveranno i genitori interpellati dal Consiglio di Classe una volta al mese, seguendo il sottostante orario

	Classe
	Coordinatore
	Ricevimento

	IA
	Prof. Ghislotti Matteo
	Venerdì             ore 17 - 18

	IB
	Prof.ssa Casati Lucrezia
	Martedì             ore 17 - 18

	IIA
	Prof.ssa Montrasio Roberta
	Mercoledì          ore 17 - 18

	IIB
	Prof.ssa Mangoni Monica
	Lunedì               ore 18 - 19

	IIIA
	Prof.ssa Sala Maria
	Lunedì               ore 17 - 18

	IIIB
	Prof.ssa Calvino Emanuela
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L’ISTITUTO “SANTA DOROTEA” IN SINTESI:

GLI ALTRI ORDINI DI SCUOLA
    L’”Istituto Santa Dorotea” opera dal 1972 ad Arcore, nella Scuola Secondaria di Primo Grado, dal 1973 nella Scuola Primaria e dal 1993 nel Liceo Scientifico.

   L’Istituto oltre a svolgere il suo compito specifico di formazione culturale, promuove la crescita e la maturazione della persona dell’alunno in un atteggiamento di fiducia, di collaborazione e di dialogo fra tutte le componenti: dirigenti, docenti, personale ausiliario, alunni, famiglie. Ritiene, quindi, fondamentale l’educazione a un rapporto consapevole con tutta la realtà.

    A tal fine, a partire dall’anno scolastico 2009/2010, viene proposto il Patto educativo di corresponsabilità, richiedendo che le famiglie si impegnino a condividere e sostenere gli obiettivi inerenti la vita scolastica e la convivenza civile, in uno spirito di dialettica aperta e collaborativi. La scuola si avvale della collaborazione di docenti che lavorano con serietà e competenza e condividono la linea educativa della Fondatrice dell’Istituto: Santa Paola Frassinetti (1809-1882).

SCUOLA PRIMARIA

    Fornire ai bambini una valida base metodologica, oltre ad una sana educazione globale, stimolandoli didatticamente verso una formazione cristiana, umana e  culturale sempre più vasta, sono gli scopi fondamentali del Corpo Docente. 

    Tutti gli educatori cercano di creare attorno al bambino un clima familiare e sereno, affinché il suo percorso di crescita sia armonico, progressivo e completo, adottando fermezza educativa e inculcando il rispetto delle regole che formano la persona e  la preparano ad affrontare la vita. I programmi ministeriali vengono scrupolosamente svolti tenendo conto sia dell’importanza dell’uso degli innovativi e recenti strumenti didattici, sia dei contenuti tradizionali: ciò permette di integrare le consuete nozioni base con attività utili a sviluppare una più viva curiosità intellettuale e cognitiva, necessaria ad evidenziare le potenzialità di ogni bambino.      

    Gli alunni, inoltre, possono sperimentare gli argomenti delle varie discipline direttamente “dal vivo” attraverso visite guidate a musei, mostre, spettacoli teatrali, attività nei parchi,gite scolastiche a tema……  

    Obiettivo didattico finale della Scuola Primaria è fornire una solida base che permetta il sereno proseguimento degli studi nella Scuola Secondaria di I° Grado.

LICEO SCIENTIFICO

    Grazie all’esperienza acquisita in questi ultimi 18 anni, il liceo fornisce ai suoi studenti gli strumenti culturali che consentono la maturazione intellettuale e, attraverso l’abitudine alla riflessione e alla ricerca, la capacità di assumere posizioni motivate, la disponibilità al confronto e la capacità di comprendere la realtà in modo analitico, critico e dinamico. Tali obiettivi sono raggiunti mediante una preparazione sistematica nelle materie dell’area scientifica, il cui monte ore è stato incrementato, un’adeguata preparazione nelle discipline dell’area umanistica, 
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un potenziamento dello studio della lingua inglese tramite l’incremento del monte ore e tramite le lezioni tenute dall’insegnante madrelingua, la padronanza di un metodo di lavoro finalizzato alla prosecuzione degli studi di livello universitario o post-secondario. 
    A questo scopo, il liceo si avvale dell’unità e dell’organicità degli indirizzi didattici ed educativi all’interno del collegio docenti, con cui è in grado di garantire un’attenzione globale al singolo alunno, volta a superare eventuali momenti di incertezza e difficoltà e a valorizzare i talenti.
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“Educare per noi è guidare l’uomo 

per le vie del cuore e dell’amore,

con dolcezza e fermezza,

verso l’autonomia,

affinché possa assumere, responsabilmente,

il proprio posto nella società”
S. Paola Frassinetti
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ISTITUTO “SANTA DOROTEA”

SCUOLA PRIMARIA –  LICEO SCIENTIFICO

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

PARITA’ DM 28/02/2001

Via Edison, 25 – 20862 ARCORE (MB)

Tel. 039.613391 – Fax: 039.6133974
dir@ist-santadorotea.it (Elementari)
 info@ist-santadorotea.it (Medie – Liceo)
www.ist-santadorotea.it – e-mail: ammin@ist-santadorotea.it
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